           Venti minuti di scrittura continua

Eccomi qua in pole position al mio scrittoio! Il mio scrittoio, sì. Lo adoro e lui di me sa tutto anche se non è qui in questa camera da molto, ma lo adoro perchè lo sentivo mio prima di acquistarlo, perchè l'ho sempre desiderato da quando sono nata. Lui sa ciò che scrivo e i sentimenti che provo. Non è solo un pezzo di legno, ma parte di me. Momenti di allegria e tristezza trascritti su fogli che poggiano su di lui e io china a scrivere anche per ora senza alzare la testa altrove. Pinocchio era un pezzo di legno che la fata turchina ha trasformato in bambino... Il mio legno, invece mi trasforma ogni qualvolta in “scrittrice dilettante” e lascia spazio alla mia passione. Quando si desidera veramente una cosa la si può ottenere lottando con tenacia come ho fatto io. Basti pensare che nel giro di pochi mesi, ho cambiato completamente l'arredo della camera da letto matrimoniale a mia somiglianza. Dopo più di 21 anni di matrimonio, mi sono accorta che la mia camera era vuota e impersonale. Bene, ho trovato la camera dei miei sogni durante un fine settimana trascorso a Roma con mio marito. Uscendo dalla metro in via Veneto, vedo una miniatura di camera da letto esposta in una vetrina pubblicitaria. Mio marito aveva già capito al volo e prendendoci per mano, ci fermiamo quasi in adorazione della stanza da letto. -”Amò” - non sono romana, ma a Roma si dice così -”questa è la nostra camera!” - Ci guardiamo, guardiamo la miniatura, ci riguardiamo, sorridiamo... Un'intesa perfetta tra mio marito, la camera e me. Fu nostra! Il tocco finale è stato l'arrivo dello scrittoio e al momento di collocarlo nel suo esatto posto della camera, mio marito prendendomi tra le braccia ha detto: - “è qui che finalmente scriverai”.
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